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di Alessandro Sallusti

L’ACCUSA IN PUGLIA: SONO SENZA ASSISTENZA

Appello choc del ristoratore:
«Ho la Sla, voglio l’eutanasia»

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Le ultime speranze di archiviare il «caso
Palamara» come un incidente di percorso
svaniscono ieri, quando sul sito Internet
del Tar del Lazio vengono depositate due
sentenze. Sono sentenze in larga parte simi-
li, e identiche nelle conclusioni: dicono
che la scelta compiuta dal Csm sulla nomi-

na di Michele Prestipino alla guida della
Procura di Roma è da rifare. Almeno due
candidati avevano più titoli di lui. Intanto
per la successione di Greco alla procura di
Milano torna il nome di Gratteri, una candi-
datura che ad oggi apparirebbe difficilmen-
te battibile.

C’
è l’emergenza Covid e c’è
quella economica ed è ovvio
che queste siano le priorità.
Ma c’è un’altra emergenza

che si trascina da anni e che è molto più
subdola del virus e devastante quanto la
mancanza di sviluppo. Mi riferisco alla
giustizia e a quel «Sistema» che Luca Pala-
mara ha svelato con dovizia di particolari
e documentazione. Un «Sistema» in base
al quale un giudice - Nunzio Sarpietro -,
che in tempi di lockdown si fa aprire un
ristorante per pranzare con la famiglia e
beccato dalle «Iene» fa come nulla fosse,
ha in mano il destino dell’ex ministro
dell’Interno, nonché leader della nuova
maggioranza Matteo Salvini. Un «Siste-
ma» per cui lo stesso giudice ha interroga-
to nelle scorse settimane, sempre sul ca-
so Salvini, il primo ministro Giuseppe
Conte ed è uscito da Palazzo Chigi dichia-
rando: il premier è una persona fantasti-
ca, spero governi a lungo.
Se la giustizia italiana fosse una cosa

seria, oggi questo giudice dovrebbe esse-
re già licenziato, degradato sulla pubbli-
ca piazza come accadeva agli ufficiali in-
fedeli. E invece domani gli sarà permesso
di decidere il destino di un leader politi-
co perché, a prescindere da quale sarà il
suo verdetto, la giustizia in questo Paese
è una barzelletta. Che per di più non fa
ridere. Il presidente Berlusconi è ancora
sotto schiaffo di magistrati irriducibili (il
caso Ruby si è già concluso con una asso-
luzione definitiva per non aver commes-
so il fatto) che, come i soldati giapponesi
asserragliati nella foresta a Seconda guer-
ra mondiale finita, ancora credono di es-
sere in battaglia. Che indaghino, le procu-
re, sulle anomalie del loro mondo - gli
spunti nonmancano - invece di accanirsi
su avversari politici.
È di ieri la notizia che si riapre la vicen-

da che ha dato il la al caso Palamara.
Parliamo della nomina del Procuratore
della Repubblica di Roma. Il Tar ha infat-
ti accolto il ricorso dei due magistrati -
uno di Firenze, l’altro di Palermo - che si
erano visti soffiare il posto dal prescelto
del nuovo corso post Palamara. In altre
parole, il Csm del rinnovamento e della
trasparenza avrebbe mal valutato, per
sbaglio o con intenzione lo scopriremo, i
curriculum e fatto una scelta fuori dalla
legge. Insomma, con o senza Palamara la
magistratura resta un buco nero. Il pro-
blema è che rimane pure impunita e, a
occhio, ma spero di sbagliarmi, il nuovo
governo non dà l’idea di volerci mettere
mano con l’energia che servirebbe. Ma si
tenga presente che senza giustizia giusta
non ci potrà mai essere giusta democra-
zia.

NODO DA SCIOGLIERE

SENZA GIUSTIZIA

NON ESISTE

LA DEMOCRAZIA

di Giuseppe Marino

L’INTELLETTUALE AMATO DALLA SINISTRA

Lo storico che nega le Foibe
insultava la Meloni su Twitter

SOTTO ATTACCO Giorgia Meloni, leader di Fratelli d’Italia

«H o paura per la mia vita e mio
padre mi tiene in ostaggio».

È il messaggio della principessa Lati-
fa Al Maktoum agli amici, contro suo
padre, il sovrano di Dubai Moham-
med bin Rashid AlMaktoum. La prin-
cipessa, che ora ha 35 anni, aveva già
tentato di scappare a 16 anni, ma era
riuscita a farlo solo nel 2018.

SCANDALO A DUBAI

La principessa disperata
prigioniera dell’emiro
Chiara Clausi

PRIMA MEDAGLIA

Sci, Italia d’oro
Bassino regina
nella gara
più assurda
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LA TOGA ANTIMAFIA

Laudati: «Sono stato assolto
ma distrutto dal Sistema»
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TEMPESTA SULLE TOGHE

PALAMARA ATTO SECONDO
Il Tar conferma la versione dell’ex numero uno dell’Anm: da rifare

la nomina del procuratore di Roma. E Gratteri punta al tribunale di Milano

Prescrizione, il lodo della Cartabia: «Garanzie per l’imputato»

L’oggetto del contendere sembrano
essere ben 27 milioni di dosi di vaccino
anti-Coviddella Pfizer. Che arriverebbe-
ro direttamente da una produzione e
verrebbero acquistati dal Veneto in pri-
mis, ma anche dalle regioni italiane che
si mettono in coda.

NUOVE ZONE ROSSE

Vaccini, verso il sì
ad acquisti regionali
Napoli e Lombardia,
panico da varianti
Enza Cusmai e Francesca Angeli

L
a mossa del governatore veneto
Luca Zaia, che ha chiesto l’auto-
rizzazione al commissario Arcuri

per acquistare autonomamente 27 mi-
lioni di dosi di vaccino Pfizer, riapre la
guerra tra privato e pubblico. Ovvero il
rapporto tra i bisogni della società, i do-
veri dello Stato e la libertà individuale.
L’accusa più feroce - condivisa da

molti sui social media - è del virologo
AndreaCrisanti, che conZaia haun con-
to aperto fin dalla prima ondata. Acqui-
stare in proprio i vaccini, spiega, è «di-
sgustoso e immorale», perché il prezzo
schizzerebbe alle stelle e in molti non
potrebbero più permetterselo. L’equa-
zione è: se il ricco paga di più, le azien-
de venderanno a lui, il povero finirà in
fondo alla lista d’attesa e addio diritto
alla salute per tutti. Il che succede oggi
per i Paesi del Terzo mondo se parago-
nati con l’Occidente,ma il Ruanda è più
lontano di Treviso, si sa, e l’ipocrisia
non bada a confini.
Adognimodo, questo pensiero condi-

viso è figlio di una beatificazione utopi-
stica del Welfare state, dove tutti i biso-
gni dei cittadini, dal miliardario (...)

ALTRO CHE «IMMORALI»

Viva le fiale libere
(se funzionano)
di Marco Zucchetti

La vigilia della «prima» del presi-
dente del Consiglio Mario Draghi in
Parlamento non è rose e fiori. Al Se-
nato rispunta lamaggioranza giallo-
rossa (senza Renzi). E si rivede an-
che l’ex premier Giuseppe Conte.
Pd,M5s e Leu firmano un documen-
to programmatico per consolidare
l’asse. L’obiettivo è puntellare l’inte-
sa e orientare il nuovo governo.

La «supersinistra» minaccia Draghi
Oggi la fiducia, ma Pd-M5s-Leu creano un intergruppo «contiano»

Pasquale Napolitano

«M
ailbox is full». Ma-
rio.Draghi@governo.it
ha la casella di posta

elettronica che scoppia. Il premier
non sarà persona che ama le chiac-
chiere, ma tutta Italia vuole (...)

DAGLI STUDENTI ALLE FEMMINISTE

SuperMario
già sommerso
di «letterine»

di Fausto Biloslavo a pagina 8

P asquale Tuccino Centrone, chef
e anima del ristorante «da Tucci-

no» a Polignano a Mare, da 13 anni
malato di Sla, chiede l’eutanasia. E lo
fa costretto, dopo che i suoi appelli
per avere un aiuto per riuscire a com-
battere le conseguenze di una malat-
tia che rende inesistente l’esistenza,
sono caduti nel vuoto.

Tiziana Paolocci

a pagina 15

Luca Fazzo

con Malpica alle pagine 2 e 3

con Tagliaferri alle pagine 10-11
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